Organici ATA

In data odierna si è tenuta la riunione conclusiva dell’informativa sugli organici ATA; per la UIL Scuola ha partecipato Massimo Di Menna.

Netto dissenso è stato espresso dalla UIL Scuola, che ha protestato per una informativa sull’organico, a quanto ci risulta, già assegnato alle singole scuole prima dell’emanazione della circolare e delle relative tabelle.

Si procede solo con i tagli previsti dalla finanziaria senza alcun riferimento alle effettive esigenze di funzionamento.

La scuola, per funzionare, ha bisogno di:

a) stabilizzazione degli organici;

b) redistribuzione più rispondente alle reali esigenze di funzionamento;
c) nuovo organico, come previsto dagli impegni contrattuali, ancora disattesi.

Il Ministero, a conclusione dell’incontro, si è impegnato a dare una risposta domattina, in merito ai seguenti aspetti

a) tenere aperte le funzioni per le scuole per la determinazione dell’organico

b) considerare per l’organico di assistente tecnico sia le attività curriculari che di qualifica;

c) prevedere, per esigenze legate alla garanzia del funzionamento delle scuole,  nomine da parte dei direttori regionali anche oltre il tetto prefissato dalla finanziaria

d) tenere presente, nella definizione dell’organico dell’incremento del numero degli alunni e del conseguente incremento dei carichi di lavoro

e) prevedere una fase di gestione degli organici da parte delle direzioni regionali, previo confronto con i sindacati regionali.

L’Amministrazione è orientata a prevedere, in riferimento ai tagli previsti dalla finanziaria, per un totale di 3.200 posti, un contingente di posti da assegnare alle singole direzioni regionali, in ragione del numero degli studenti e degli indicatori socio-economici e a determinare un criterio di determinazione dell’organico, secondo le modalità dell’anno scorso,  e comunque  dentro i vincoli attribuiti alla regione.

Come UIL abbiamo contestato, così come avvenuto per l’organico dei docenti, la procedura prevista dalla finanziaria, che prevede un tetto anziché partire dalle reali esigenze nonché la mancanza di riferimento ai passaggi di qualifica e di area. 

Ci siamo riservati una valutazione ulteriore sulla base della circolare che sarà emanata, confermando comunque il programmato presidio davanti al Ministero, con CGIL e CISL, per il prossimo 9 maggio.
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